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NUM. 101
Sabbato 18. Decembre 1790.
Lettera di Pavia 7. Decembre 1790. diretta a Brescia a persona che ce l’ha inviata per questo Foglio.
NON ho tempo di descrivervi l’entusiasmo di tutta questa scolaresca per eleggere Domenica scorsa in Rettore
Magnifico di questa Regia Università il Sig. Professore Tamburini.
Su una cosa veramente straordinaria, e non mai più veduta. Sabbato sera giorno antecedente all’elezione,
cinquecento Scolari colla coccarda al cappello marcata, o dal nome stampato, o dal ritratto del Sig. Tamburini
comparvero in Teatro, che era pienissimo per una nuova rappresentazione di Coriolano, ed alzando le voci, e
battendo le mani, acclamarono per Magnifico Rettore della Regia Università il Sig. Tamburini.
Si spaventarono li comici, e tutti gli spettatori, ma intesa poi la cosa si fece un eco universale alle acclamazioni
degli studenti.
Uscita poi la scolaresca dal Teatro girò per varie Contrade della Città col rimbombo delle stesse acclamazioni.
La sera stessa nel Seminario Generale, si alzò un Seminarista, e mostrò il ritratto del Tamburini, ed in un momento
si sollevò un grido di 150., e più Seminaristi, che lo acclamarono per Rettore magnifico.
Si vide la mattina dopo tutta l’Università affollata di gente: giravano le coccarde, ed i ritratti, e questi si
affissero anche alle colonne.
Si voleva il Rettore per acclamazione, ma ostando le leggi, si venne alla ballottazione.
Ebbe il Sig. Tamburini 500. voti, ed il Sig. Mussi 160. Seguita l’elezione corse la scolaresca al Castello per
ottenere la Banda militare, ed accorrere al Collegio Germanico-Ungarico, ove alberga il Sig. Tamburini, per dargli
in tal maniera pubblici attestati del suo giubilo.
All’irruzione di tanta scolaresca raddoppiarono i Soldati le Guardie: ma intesane la ragione, fu subito accordata
la Banda militare per le ore 21.
Immaginatevi la calca della gente concorsa al Collegio, la quale ad ogni suonata dei Soldati raddoppiava gli
evviva ec.
Fù in somma quella giornata, una giornata di gioja, e di letizia. Si pensa di fare qualche Raccolta, e di dare
altri segni di esultazione ec.
Copia di Sonetto a Stampa
Pei solenni applausi con ci viene eletto in Rettore magnifico nella R. I. Università di Pavia l’Illustr. e Reverendiss. Signore D.
Pietro Tamburini Pubblico Professore di Sacra Teologia, e Prefetto degli studj nel Collegio Germanico-Ungarico.
SONETTO
Quale di mille, e mille fregi adorno
Qual nome all’Etra, ed alle Stelle infino?
Plaude, e l’algoso crin erge il Ticino
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E lieto volge i glauchi lumi intorno:
Tal sacro il nome de’Tribuni un giorno
Fu ne’Comizj al Popolo Latino,
Ed eccheggiando il Marzio, e l’Aventino
Ergea l’augusto Tebro il doppio Corno.
Di tua virtude il giovin stuol devoto
Te, PIETRO, or grida, ed or chiamar l’intendi
Te la speme comun, te il comun voto.
Deh questi plausi più sublimi onori
Vagliano a presagirti, e un giorno ascendi
Degli Attanasj al Soglio, e dei Gregori.
In attestato di ossequioso rispetto.
Santo Fattori.
Conchiusione della Causa per l’Eredità Novello.
Dietro alla querela in via mista riportata nel Foglio precedente su fatto comandamento ad istanza del Reverendiss.
Piov. Novello alla Sig. Cat. Erizzo di non praticar novità alcuna, ma di tener il tutto sospeso in forma ec. ed al
Not. Longo di presentazione della Cedula, e Rogito originale, non che d’ogni altra carta riguardante il nome del
des. Gaet. Novello. Ecco il Costituto del Not. sud. primo Mag. 1789.
Costituito ec. il Fed. Gius. Longo Pub. Not. Ven. ed in pronta obbedienza al riveribile Comand. Avvogaresco
jeri praticatogli ad instanza del Reverendis. D. Moisè Novello stante querela in via mista da lui prodotta, presenta
l’Original Cedula del qu. Fed. Gaet. Novello assieme col suo Rogito Originale, come pure presenta un Processetto
in cui stanno raccolti da carte 1 fin a c. 9. alcuni fogli consegnati da esso Fed. Gaet. Novello ad esso Costituente
la maggior parte de’quali, tutti scritti di suo proprio pugno e carattere, ed alcuni pochi altri da lui fatti scrivere,
poi di proprio suo pugno postillati assine, che gli servissero di norma per estendere il di lui testamento; e da c.10
fino a c.16 esiste l’abbozzo del Testam. esteso da detto Costituente, che poi consegnato al detto Fed. Gaet. fu
di suo proprio pugno in qualche parte corretto, e postillato con aggiungerne in fine uno in parte scritto d’altro
carattere ma da lui pur postillato; il qual abbozzo su indi in buona forma trascritto il giorno 31 Marzo 1789,
e poi su rogato li 12 Aprile susseguente, &fic & c.
All’Ospitale della Pietà, ed alla Signora Stella Erizzo fu data notizia della Querela prefata all’oggetto di tener
il tutto in sospeso in forma ec. dopo i quali Atti su prodotta un’Aggiunta alla Querela suddetta in 16 Capitoli di
cui indistintamente, per brevità necessaria, qui riportasi la sostanza.
Che il qu: Gaet. Novello negli ultimi anni di sua vita, per difetto d’udito non poteva intendere senza parlargli
davvicino ad alta voce, e ripetergli le parole. Che divenne più sordo nell’ultima sua malattia, e progressivamente
fino alla sua morte. Che prim’ancora del giorno 31 Marzo 1789 egli trovavasi obbligato a letto dalla malattia per
cui morì. Che il dopo pranzo de’12 Aprile aggravato sommamente dalla med. gli si potè amministrare l’Estrema
Unzione, ma non il SS. Sacramento. Che nel dopo pranzo del giorno med. apparisce rogata dal prenominato
Notajo la tal qual carta di pretesa Cedula Testamentaria. Che questa è di facciate 12 in foglio scritte di minuto
carattere, oltre alle quali v’è un altro Foglio inserto in carattere del Testatore desunto. Che per la lettura d’essa da
solo a solo trattennesi il Not. nella camera del Novello un 4to d’ora allo in circa. Che il foglio al num. uno del
Processetto presentato all’Avvogaria dal Notajo è tutto di pugno del Sig. Gio: Bernardi, e che il num. sei e sette
son tutti di mano del Sig. Franc. Toaldo con postille d’altro carattere. Che quelle del num. 6 son di mano del qu:
Gaet. testatore, e quelle del num. 7 dello stesso carattere con cui è scritta la Cedula pretesa rogarsi dal Not. Longo.
Che tutti li 9 foglj son separati l’uno dall’altro senz’alcuna chiamata. Che l’abbozzo esistente nel Processetto
dic. 10 alle 15 inclusive è tutto di pugno del Sig. Not. Longo, con qualche sua postilla e correzione; e che in
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esso, e neppure ne’9 trascritti foglj non si fa menzione del capitale di mille zecchini. Che il foglio sciolto num.
16 di detto Processetto ove parlasi di tal capitale, e d’altri crediti di prestanze, è scritto di pugno del Sig. Giov:
Bernardi con qualche postilla d’altro carattere, oltre le sue. Che alcune di queste postille son di mano del desunto
Gaet. Novello. Che ve n’è una di mano dello stesso Not. Longo disponente del sud. capitale a favore della Sig.
Stella Erizzo Toaldo; che la 2da ed ultima parte d’esso Foglio, che parla delle sovenzioni a’Ministri e del residuo
di facoltà disposto a favore della Sig. Cat. Erizzo, è tutta di pugno del Not. med. senza postilla o correzione del
preteso Testatore. Che la Cedula in data 31 Marzo 1789 è tutta scritta di pugno del Sig. Not. Longo senz’alcuna
postilla, o correz. del preteso Testatore, ed in essa è trascritto il detto abbozzo esistente nel Processetto sud. Da
c. 10 alle 13 inclusive, e tutto il detto foglio in carte 16.
Son proposti alla comprovazione de’capitoli molti testimonj, e nella aggiunta qui riportata si supplica al
termine d’alcuni per la perizia de’caratteri all’Offiz. Illustriss. dell’Avvogaria. Di questa pure fu data notizia
all’Ospitale della Pietà, ed alla Signora Stella Erizzo.
Seguiti gli esami de’testimonj, il Reverendissimo D. Moisè Novello fece segnar a suo nome un Costituto di
volontaria rinunzia ad ogni e qualunque altra cosa potesse dire, dedurre, addurre, e far esaminare nel Processo formato a sua
instanza, osservandosi solo di poter produrre carte pubbliche ed autentiche ec. Morì questo Piovano la notte del primo
Decembre 1789. in età d’anni 93.
Assunsero Giudizio nella Pendenza a Querela in via mista e sua Aggiunta l’Eccellente Signor Marco M. Sabioni
come Proc. delle Signore Orsola e Paolina Sorelle Novello, e il Sig. Gir. Bertolini. L’assunsero in parte contraria
la Signora Stella Erizzo Toaldo, e l’Ospitale della Pietà, dietro la parola data dal Fed. Sig. Gir. Erizzo, e dalla Sig.
Catterina sua Sorella perchè a lor nome si costituisca nel Processo l’ora desunto sig. Alv. Orsini Interveniente
di onorata memoria.
Nelle difese di questi LL. CC. contro la Querela furon proposti a giustificare cinque Capitoli con testimonj,
e carte; successero poi gli esami. Il lozo Interv. Peretti segnò per essi volontaria rinunzia a norma di quella del
desunto Piovano, e colle condizioni med.
Segui l’atto di pubblicazione del Processo li 7 Giugno anno corr. Avvogadore l’Eccellentiss. Gius. Bonlini, e
a’31 del susseguente Luglio l’Intromissione all’Eccellentiss. Cons. di 40 C. V. che udite nella mattina del giorno 4
pres. Decembre, le dispute prò e contra de’quì sotto nominati eloquenti Avvocati decise il Taglio del Testamento
con voti
Taglio 20 L. 7. n. s. 4.
Avv. Al Taglio Eccellenti Cromer e Stefani.
Interv. Maelo.
Inter. Facini
Al Laud. Eccell. Lorenzoni e Orlandi, Interv. Gio: Ant. Peretti.
Nel nobilissimo nuovo Teatro di Padova si rappresenteranno nel prof. Carnovale v. tre Drammi Giocosi
intitolati: Li Zingari in Fiera musica del celebre Sig. M. Paisiello, lo Spirito di contraddizione musica del celebre Sig.
M. Schuster, e li tre Orsei musica del celebre Sig. M. Da Capua.
Primo mezzo carattere assoluto il Sig. Paolo Mandini.
Secondo mezzo carattere il Signor Camillo Pizzoli.
Prima Buffa assoluta la sig. Margh. Delicati.
Seconda Buffa la Sig. Maria Valeri.
Terza Buffa la Sig. Teresa Albarelli.
Parte di supplimento la Sig. N.N.
Primo Buffo caricato il Sig. Dom. Madrigali.
Altro Primo Buffo il Sig. Antonio Bini.
Li Balli d’invenz. e direz. del Sig. Carlo Bencini, il primo int. Il Sacrifizio di Eugesio, ossia lo Spetro fraterno
vendicato, il secondo, le Pastorelle Dame per accidente, con musica tutta nuova.
Prima Ballerini serj il Sig. Bencini sud. e la Sig. Ter. Sedini.
Prima Grot. assolut a la Sig. Marianna Monti Papini.
Primi Grotteschi a perfetta vicenda li Signori Luigi Belluci ed Antonio Bernardini.
Primi Bal. di mezzo carat. fuori dei concerti la Sig. Laura Carlini, il Sig. Antonio Papini, e la Sig. Giuditta Mangilli.
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Grottesco per accompagnare il Sig. Giulio Sartorio.
Terzo Ballerino, e per le Parti il Sig. Giovanni Pitrot. Altri Ballerini Signori Giov. Galiani,Francesco Rossini. Vinc.
Casa-Bona, Vinc. Pesci Antonio Tatoli, e Signora Antonia Grassi Mangillia, Rosa Mangilli, Ter. Granucci. Teresa Sandrini.
Ang. Fachini.
Prima Grot. fuori de’Concerti la Sig. Gisueppa Ferrari.
Con sei coppie di Figuranti.
Lo Scenario sì de’Drammi che de’Balli sarà tutto nuovo del Sig. Antonio Mauro Veneto.
Il Vestiario di ricca, e vaga invenzione del Sign. Giov. MontiMilanese.
Le Recite comincieranno la sera de’26. di questo Mese.
Ecco un bel Prospetto da invaghire gli amatori dell’Opera Buffa. Ne abbiamo tanti in questa Città, che
trovandosene privi, alcuni d’essi si sentirebbero tentati a passare a Padova per godersela, ma stiamo sì bene in
serio da trattener qui non solo la gente che frequenta i musicali Teatri, ma da chiamarne la lontani Paesi.
Per benigna permissione de’Superiori.
“Baldassare Perronard primo Violino al Servizio di Sua Eccellenza il Signor Conte Kavvronski, avrà l’onore di
farsi sentire in un’Accademia vocale ed istrumentale la sera di Lunedì 20. corrente nella Sala del Sig. Meo al
Ponte de’Dadi, nella quale oltre a varj Concerti ch’egli vi suonerà, di sua Composizione suoneravvi pure un
Concerto di Corno Inglese il Signor Giuseppe Ferlendis. Interveranno all’Accademia stessa Dame e Cavalieri, non
meno che Signori Forestieri ec. dalli stessi condotti. Si trovano Biglietti al Caffè de’Mori a S. Moisè, ed a quello
dell’Imperatricedelle Russie sotto le Procuratie Nuove.
Se in questa Dominante in tempo di di Sensa vi siano mai state quattro Opere serie.
Possiamo assicurare l’Assocciato da cui ci viene questa richiesta, che ci sono state e appunto in tempo di Fiera
ne’Teatri di S. Benedetto, di S. Samuele, di S. Luca, e di S. Moisè. Benchè fossimo allora in Toscana sepprimo che
a S. Moisè la Sig. Bonasini recitava la Didone col Sig. Rubinelli, che poi passò il Carnovale a Firenze; che a S. Luca
v’era il Musico Sign. Venanzio allora famoso per la sua fresca bellezza, e a S. Samuele il gran Pitrot, che introdusse
l’uso sulle nostre Scene d’uscire benchè debolmente applaudito a ringraziare l’Udienza a misurati passi avanzati
e retrogradi, e ad eloquenti inchini, e stese e raccoglimenti di braccia parlanti; costume che degenerato poscia in
abuso s’è reso comune tanto per chi merita che per chi non merita, se vediamo sovente dopo la Recita d’una
Commedia fischiata chiamar fuori gli Attori indi il Poeta dal romore de’tamburi accordati al suon dell’applauso
in qualunque evento, secondato bene spesso dall’umor bizzarro de’non prevenuti che si divertono in questo
chiasso di mani, voci, e pareti di loggie e scanni percossi.
Quanto all’Opera di S. Benedetto nè a’suoi Personaggj nulla ci ricordiamo; nè dir possiamo precisamente
l’anno di quest’abbondanza d’Opere serie per solo 18. Recite; esempio non più rinnovato, e che farà certamente
riuscito fatale a più un’Impresa.
È uscito il nuovoGiornal Universale del Dominio Veneto con altre notizie utili per l’anno 1791. dalla Stamperia
Palese in bella maneggevole forma, di nitido carattere, che per la sua distribuzione, e bellezza invoglia alla lettura.
Il suo Compilatore, assai noto per molte produzioni erudite, così s’esprime nel discorso Preliminare.
È cosa ormai indegna del nostro Secolo il presentare a Lettori que’pronostici, che dall’Astrologia si è usato
finora di trarre intorno gli avvenimenti dell’Astrologia si è usato finora di trarre intorno gli avvenimenti dell’anno
nuovo. La scienza astrologica non ha verun fondamento; e quantunque si tenti di far rivivere questa chimera
sotto il mendicato nome d’osservazione meteorologica, dai filosofi è riguardata non di meno come una solenne
impostura, sotto qual si voglia forma si presenti al Pubblico. L’osservazione è posteriore agli avvenimenti; e questi
dipendono da sì moltiplici cause, che la loro varietà non può in verun modo classificarsi, nè sottoporsi a regole;
e molto meno essere soggetto di predizioni. Quindi è che in vece di pronosticare sull’anno nuovo, ad uso del
quale presentiamo questo Giornale universale del Dominio Veneto, tralasciamo di parlare dei beni, o dei mali che
dovranno accompagnarlo, come di cose affatto vane, ed impossibili a predirsi. Che se taluno desidera di sentirli
prima che avvengano, potrà ricorrere ai soliti fonti, da’quali resterà pienamente soddisfatto.
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Si ha in questo Giornale una descrizione del Dominio Veneto da terra, e da mare, diviso nelle sue Provincie,
Territorj, Distretti, e Comuni, onde dietro ad ogni Città col numero della sua popolazione vedesi la nomenclatura
dell’Isole, o Ville, Comuni, e terre che le appartiene, distinto il numero degli abitanti delle Città Capi di Provincia
da quello de’lor Territorj, e poi l’uno e l’altro ridotti in summa.
Si accenna i titoli e la durata de’Reggimenti, e si dà un’esatta nomenclatura di tutti i Comuni e di tutte
le Ville che lor son soggette, distinguendo in quelli i feudali, ed in queste le terre così denominate. Succede a
questo lavoro chiaramente ripartito, e chiuso col colpo d’occhio di tutta la Popolazione dello Stato Veneto, del
numero de’suoi Reggimenti, di quello de’suoi luoghi abitati, e delle miglia quadrate che lo compongono, e degli
abitanti d’ogni miglio quadrato, un Catalogo di tutte l’esistenti Venete Patrizie Famiglie, segnando un numero in
margine quante ve ne siano del tale, o tal altro Casato. Chiudesi l’Operetta con un Progetto per liberare per sempre
il Padovano dalle rotte della Brenta.
Da questo saggio ognuno può ben conoscere che l’annunziato Giornale presenta una novità interessante
e piacevole, ch’è propria della nostra Nazione, ch’esso non chiacchiera su’ fatti dell’altre, e non s’ingrossa di
cose dette e ridette, tolte ad imprestito ed ammassate per necessità di volume senza discernimento. La bellezza
dell’edizione lo rende più pregevole. Non affatica chi leggelo, e nella semplicità de’suoi ornamenti accompagna
la ben distribuita eleganze delle sue pagine. Vendesi al prezzo di L. 3.
Jeri a questo Eccellentissimo Consiglio di XL. Civil Veccho si trattò una importantissima Causa divisa in
cinque Capi tra li NN. HH. Angiolo Maria e Fratelli Labia al Taglio, e il N. H. s. Carlo Grimani al Laudo.
Furono Laudati li 3. primi Capi.
Sul quarto Patta. Sul quinto Taglio.
Avvocati per S. E. Grimani gli Eccellenti Orlandi e Lorenzoni.
Per le LL. EE. Labia gli Eccell. Cromer e Stefani.
Savio per la settimana v.
s. Pietro Zen.
Cambj 17. Decembre corr.
Parigi 52 e 3 4ti.
Roma 64 e un 8vo.
Napoli 118. e mezzo.
Livorno 101. e un 4to.
Milano 153.
Genova 90. e un 4to.
Amsterdam 95. e mezzo.
Londra 49.
Augusta 102. e 3 4ti.
Vienna 199. e mezzo.
Prezzi delle Biade.
Formento da L. 21. a 21. 10.
Sorgo Turca da L. 11 a 11. 10.
Segale a l. 14.
Fag. bianchi da l. 18 a 20.
Miglio da l. 12 a 13.
Risi da Duc. 33 a 34. al m.
Chi avesse trovata una Cagnetta levriera candida perduta il dì 14. corr. al Ponte de’Miracoli, la porti al Caffè
di Floriano sotto le Proc. Nuove, che avrà L. 10. di mancia.
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Di partenza.
Bergantino La Provvidenza Capitan Paolo Scarpa Veneto con cannoni 8. e Marinaj 12. per Cipro e Alessandretta
entro il Mese ven.
In Senato 16. corr.
3. Prov. sopra i Beni Comunali.
s. Z. Battista Contarini qu. Simon Proc.
s. Marco Zen K.
s. Lodovico Angaran.
Questa sera de’18. corr. si ballotterà dall’Eccell. Senato la Parte di dispensa dal Reggimento di Padova del
N. H. Franc. K. Morosini.
Jeri alle ore sei della notte dopo breve fierissima malattia soggiacque al comun destino l’illustre Senatore S. E.
Francesco Foscari in età d’anni 86. Fu egli Barlo a Costantinopoli, Nobile a Roma sotto il Pontificato di Benedetto
XIV. ed uno de’Deputati dal Governo a S. A. l’Elettoredi Colonia durante il suo soggiorno in questa Metropoli.
Resse nel lungo corso della gloriosa sua vita colla vicenda di costituzione di questa Repubblica i gravissimi affari
del Gabinetto come Savio del Consiglio, e sostenne colla maggior dignità le più considerabili Magistrature. Sino
a questi ultimi giorni della sua preziosa esistenza mantenne quella serenità di mente, quella prontezza di memoria,
quel vigor di voce, che resero sempre possente la sua robusta eloquenza dominatrice degl’intelletti, e de’cuori, e
spargitrice seconda delle tesaurizzate dottrine, che lo costituirono uno de’più gran Politici del Secolo.
Se lo consideriamo disceso dall’eminenze dell’uomo di Stato alla famigliarità della vita privata, quanti lo
conobbero, e l’han trattato affermeranno che non poteva darsi un’anima più ingenua della sua, un cuor più
inclinato a giovare, più chiuso a’sentimenti dello sdegno, e della vendetta, più accessibile alle dimande ed a’preghi.
Il suo palazzo senza ornamenti di lusso era un tempio sacro all’amicizia, alla gratitudine, alla stima, al rispetto,
de’ suoi eguali, de’suoi beneficati, de’suoi ammiratori, che in esso trovavano l’Idolo. Oh perdita amara! Quando
mancano alle Nazioni Uomini così rari non v’ha elogio che salga alle altezze del merito, ed è meglio ristringerlo
a ciò che disse Roma d’Augusto, che non doveva mai nascere, o non doveva morire. [
Estrazione del Pub. Lotto di Venezia 18. Decembre 1790.
INTROITO.
Di Venezia L. 250148:12
Di Terra Ferma L. 142749: 7
L. 392897:19 sono D. 63370:16
Numeri Estrati 53. 15. 70. 45. 22.
VINCITE
Qualità, e quantità de’Terni
Ambi coll’Augumento D. 15420: N. 1. da Duc. 1000
Terni simili D. 21375: N. 3 da Duc. 500
Estrati D. 1090: N. 2. da Duc. 400
N. 4. da Duc. 300
D. 37885: N. 1. da Duc. 250
N. 6. da Duc. 200
N. 11. da Duc. 150
N. 23. da Duc. 100
N. 27. da Duc. 50
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N. 29. da Duc. 25
N. 107.
La ventura estrazione farà li 22. Gennaro 1790. M.V.
Da Valcamonica in data degli 8. corr. ci è giunta una Lettera relativa ad un atroce delitto in quelle parti scoperto,
a da noi riferito nella Gazzetta 29. Settembre pr. pass. colle parole medesime mandateci da Brescia. Ebbimo
il prudente riguardo d’indicare colle sole iniziali lettere un nome interamente steso nel foglio d’informazione.
Ora in pendenza di Processo a noi non conviene ammettere alcuna carta giustificativa: Quando dalla Giustizia
sarà riconosciuta l’innocenza delle persone implicate in esso soddisferemo di buon grado la nostra coscienza col
pubblicarla su queste pagine.
Morti.
L’Eccell. Sig. Vicenzo Marini Interveniente della Società de’Fedeli Corrieri della Sereniss. Signoria.
L’Illustr. Sig. Benedetto Nascimben Fiscale all’Eccell. Magistrato della Sanità.
S. E. il Sig. Francesco Foscari d’anni 86. della Par. di S. Pantalon. Sarà seppellito nella Chiesa de’Frari ov’è l’arca
dell’antichissima sua Famiglia.
